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PERSONALI

Nome AVV. CLAUDIA CALUBINI

Indirizzo CON STUDIO IN BRESCIA – VIA GRAMSCI 30

Telefono 030/291458

Fax 030/6950758

E-mail avvclaudiacalubini@studiolegaleczc.it

Nazionalità ITALIANA

Data di nascita 08/03/1973

ESPERIENZA

LAVORATIVA

• Date (da – a) DAL MESE DI SETTEMBRE 1996  AL MESE DI DICEMBRE

1998  CIRCA HA SVOLTO ATTIVITA'  DI PRATICA FORENSE IN

BRESCIA.
SUCCESSIVAMENTE E FINO AL MESE DI GIUGNO 2001 CIRCA

E' RIMASTA PRESSO LO STUDIO DEL DOMINUS, SEGUENDO SIA

IL SETTORE PENALE SIA IL CIVILE  DELLO STUDIO

(CONTRATTUALISTICA,  ASSICURATIVO,  RECUPERO CREDITI,
MATERIA FAMILIARE, LOCAZIONI, RISARCIMENTO DEL DANNO),
CON UNA PARTICOLARE PREDILEZIONE PER IL SETTORE

PENALE.
DAL MESE DI GIUGNO 2001 FINO AL MESE DI MARZO 2002
CIRCA HA PROSEGUITO DA SOLA L'ATTIVITÀ FORENSE,
INIZIANDO UNA COLLABORAZIONE ESTERNA CON ALTRO

STUDIO LEGALE SUL FRONTE PENALE E,  DAL MARZO

DELL'ANNO 2002,  HA INIZIATO A SVOLGERE LA MEDESIMA

ATTIVITÀ IN UNO STUDIO AUTONOMO.
DALL’ANNO 2006 HA COSTITUITO CON I COLLEGHI AVV. ZANI

MASSIMO ED AVV.  PAOLO CHERUBINI UN'ASSOCIAZIONE

PROFESSIONALE,  ALL’INTERNO DELLA QUALE,  NEGLI ULTIMI

ANNI, HA SEGUITO PREVALENTEMENTE IL SETTORE PENALE.
DALL’ANNO 1996  AL 2012  HA SVOLTO LEZIONI O SEMINARI

ANCHE RETRIBUITI PRESSO L’UNIVERSITA’  DI BRESCIA E

PRESSO LA S.S.L.P.  DELLA MEDESIMA CITTA’  SU MOLTEPLICI

TEMI TUTTI ATTINENTI ALLA PROCEDURA PENALE

(PROCEDIMENTI SPECIALI,  MISURE CAUTELARI E

PRECAUTELARI,  NULLITA’,  RESPONSABILITA’  AMMINISTRATIVA

DEGLI ENTI ED ALTRO).



ISTRUZIONE E
FORMAZIONE

Date (da – a) AVVOCATO,  NATA A MONTICHIARI (BS),  IL 08.03.1973,
PATROCINANTE IN CASSAZIONE DAL MESE DI GIUGNO 2013.
LAUREATA IN GIURISPRUDENZA IN DATA 10  LUGLIO 1996
PRESSO L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BRESCIA,
DISCUTENDO UNA TESI IN PROCEDURA PENALE DAL TITOLO

“LA SENTENZA DI NON LUOGO A PROCEDERE PER

IRRILEVANZA DEL FATTO .”
DOPO LA LAUREA HA INIZIATO A COLLABORARE CON LA

CATTEDRA DI PROCEDURA PENALE DELLA FACOLTÀ DI

GIURISPRUDENZA DELL’UNIVERSITÀ DI BRESCIA E DAL 1997
(SINO AGLI INIZI DELL'ANNO 2012) RIVESTE IVI IL RUOLO DI

CULTRICE DELLA MATERIA IN PROCEDURA PENALE. 
NELL’ANNO ACCADEMICO 2001/2002  E SINO AL SUO

SVOLGIMENTO È STATA NOMINATA CULTRICE

NELL’INSEGNAMENTO DI DIRITTO PROCESSUALE PENALE

COMPARATO.
DALLA LAUREA,  OLTRE A COLLABORARE AI LAVORI DELLA

COMMISSIONE ESAMINATRICE,  È DIVENUTA RELATRICE DI

SEMINARI, IN PARTICOLAR MODO SUL C.D. P“ ATTEGGIAMENTO

IN APPELLO ,  ” SULLA DISCIPLINA DELLE NUOVE

CONTESTAZIONI NELL’AMBITO DEL PROCEDIMENTO PENALE

RIDISEGNATO DALLA L.  479/99,  SULLA RESPONSABILITÀ

AMMINISTRATIVA DEGLI ENTI,  SULLE SANZIONI PROCESSUALI

(INESISTENZA,  NULLITÀ,  DECADENZA,  INAMMISSIBILITÀ,
INUTILIZZABILITÀ).

HA PARTECIPATO,  INOLTRE,  QUALE RELATRICE AD UN

INCONTRO DI STUDIO INDETTO DALLA SEZIONE BRESCIANA

DELLE CAMERE PENALI DELLA LOMBARDIA ORIENTALE SUL

TEMA DEL PROCEDIMENTO PENALE AVANTI AL GIUDICE DI

PACE,  AD UN CONVEGNO ORGANIZZATO DALLA A.I.G.A.-
ASSOCIAZIONE ITALIANA GIOVANI AVVOCATI – BRESCIANA IN

MATERIA DI RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DEGLI ENTI E,
NELL'ANNO 2012,  AL CONVEGNO ORGANIZZATO DALLA

CAMERA PENALE DI BRESCIA SUL TEMA DEL RAPPORTO FRA

CONTRADDITTORIO E MEZZI DI PROVA AFFIDATI AL GIUDICE.
SEMPRE QUALE RELATRICE HA PARTECIPATO AL CONVEGNO

ORGANIZZATO PER LE GIORNATE DEL 28  E DEL 29  MARZO

2014  DALL'UNIONE DELLE CAMERE PENALI ITALIANE,
DALL'OSSERVATORIO PER LE INDAGINI DIFENSIVE E DALLA

CAMERA PENALE DELLA LOMBARDIA ORIENTALE,  SEZ.  DI

BERGAMO, DAL TITOLO D“ IFENDERE INVESTIGANDO, RITARDI,
OPPORTUNITÀ, PROSPETTIVE  ” ED IL SUCCESSIVO 19.11.2014
É INTERVENUTA QUALE CORRELATRICE AL CORSO DI

FORMAZIONE ORGANIZZATO DALL'ALLORA FONDAZIONE

FORENSE (OGGI SCUOLA FORENSE OAB)  DAL TITOLO L“ A

RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DEGLI ENTI. L'IDONEITÀ E

L'EFFETTIVITÀ DEL MODELLO ORGANIZZATIVO 231  E
L'ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELL'ORGANISMO DI VIGILANZA.
RIFERIMENTI GIURISPRUDENZIALI .”
HA COLLABORATO,  ALTRESÌ,  CON LA SCUOLA DI

SPECIALIZZAZIONE PER LE PROFESSIONI FORENSI DI

BRESCIA,  PRESSO LA QUALE HA SVOLTO,  A PARTIRE

DALL’A.A. 2010/2011,  CORSI IN TEMA DI INVESTIGAZIONI

DIFENSIVE,  CONTRADDITTORIO E PROVE AFFIDATE AL

GIUDICE E MISURE PRECAUTELARI.
A  PARTIRE DALL’ANNO ACCADEMICO 2003/2004  ALL'ANNO



2012,  HA INSEGNATO PRESSO L’UNIVERSITÀ DI BRESCIA

(NEL REGIME DELLA DIDATTICA INTEGRATIVA PER 16  ORE

ACCADEMICHE)  NELL’AMBITO DELL’INSEGNAMENTO DEL

DIRITTO PROCESSUALE PENALE. I TEMI TOCCATI DURANTE LE

ORE DI LEZIONE ASSEGNATE SONO STATI LE MISURE

CAUTELARI (SINO ALL’ANNO 2007) E, SUCCESSIVAMENTE, LA

DISCIPLINA DEI RITI ALTERNATIVI.
NEL SETTEMBRE 1999  HA SUPERATO GLI ESAMI PER

L’ISCRIZIONE NELL’ALBO DEGLI AVVOCATI DI BRESCIA E DA

ALLORA SVOLGE LA PROPRIA ATTIVITÀ PROFESSIONALE IN

BRESCIA,  DIVENENDO PATROCINANTE IN CASSAZIONE DAL

MESE DI GIUGNO 2013.
NEL NOVEMBRE 2003  HA SUPERATO NELLA SEDE

AMMINISTRATIVA DI TRIESTE L’ESAME DI AMMISSIONE AL

DOTTORATO IN SCIENZE PENALISTICHE,  CHE VIENE SVOLTO

NELLA SEDE CONSORZIATA DI BRESCIA CON UN PROGRAMMA

DI RICERCA IMPRONTATO ALLO STUDIO DEL DIVERSO

PROFILARSI DELLA TECNICA DELL’ESAME INCROCIATO IN

RELAZIONE ALLE FONTI DI PROVA ORALI RAPPRESENTATIVE.
CONSEGUE IL TITOLO DI DOTTORE IN RICERCA IN DATA

16.04.2007  DISCUTENDO UNA TESI DAL TITOLO L“ E

TECNICHE E LA MODALITÀ DI ASSUNZIONE DELLE PROVE

ORALI .”
E’  ISCRITTA E COLLABORA CON LA CAMERA PENALE DI

BRESCIA PER ALCUNI PROGETTI.
HA COLLABORATO CON LA CAMERA PENALE DI BRESCIA  PER

LA MASSIMAZIONE DELLE PRONUNCE MAGGIORMENTE

RILEVANTI EMESSE DALLE VARIE AUTORITA’  GIUDIZIARIE DEL

CAPOLUOGO DEL DISTRETTO.

PUBBLICAZIONI  

HA PUBBLICATO SULLA RIVISTA DIRITTO PENALE E

PROCESSO DI UN ARTICOLO DAL TITOLO: S“ PUNTI RIFLESSIVI

PER UN’APPLICABILITÀ DELL’ISTITUTO DI CUI ALL’ART. 35  D.
LGS. 274/2000 AI REATI DI GUIDA IN STATO DI EBBREZZA E
RIFIUTO DI SOTTOPORSI AD ACCERTAMENTO DI CUI ALL’ART.
186 C.D.S.  ”
E’  STATA COAUTRICE DEL TESTO I“ L PROCESSO PENALE DE

SOCIETATE  (” A CURA DI ALESSANDRO BERNASCONI ,  ” EDITO

DA GIUFFRÉ NELL’ANNO 2006,  CURANDO IL CAPITOLO

RELATIVO ALLE IMPUGNAZIONI.
NEL 2011  HA PUBBLICATO,  NELLA COLLANA DEI QUADERNI

BREVI DEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE GIURIDICHE

DELL’UNIVERSITÀ DI BRESCIA, UNA MONOGRAFIA DAL TITOLO

I“ L CONTRADDITTORIO PER LE PROVE AFFIDATE AL GIUDICE .”
NEL 2012 HA PUBBLICATO SULLA RIVISTA PROCESSO PENALE

E GIUSTIZIA  UN ARTICOLO DAL TITOLO S“ VISTA DELLA

SUPREMA CORTE:  NEGATO AL DIFENSORE IL DIRITTO DI

ECCEPIRE LA VIOLAZIONE DELL’ART. 143 C.P.P. .”
NEL 2020  E’  STATA COAUTRICE DEL CAPITOLO INTITOLATO

D“ IPENDENZE E DIRITTO PENALE:  DISCIPLINA NORMATIVA E

SUA INTERPRETAZIONE  ” DEL MANUALE “RESPONSABILITA’
PROFESSIONALE E RISCHIO CLINICO NELLA GESTIONE DELLE

PATOLOGIE DA DIPENDENZA  (” COLLANA “I MANUALI

PROFESSIONALI ), ” PUBBLICATO NEL 2021.
• Nome e tipo di

istituto di istruzione
VD. SOPRA



o formazione
• Principali materie /

abilità professionali
oggetto dello studio

MATERIA PENALISTICA, CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLA 
PROCEDURA PENALE. SI E' OCCUPATA  DI PROCESSI CON 
RIGUARDO A MOLTEPLICI BRANCHE DEL DIRITTO PENALE 
(REATI FALLIMENTARI, REATI TRIBUTARI,, REATI CONTRO LA 
PERSONA O L'AMBIENTE, REATI DI PERICOLO, REATI CONTRO 
IL PATRIMONIO ETCC.). 

• Qualifica
conseguita

AVVOCATO DAL 1999; PATROCINATORE IN CASSAZIONE (DAL 
GIUGNO 2013); DOTTORE DI RICERCA IN SCIENZE 
PENALISTICHE NELL’APRILE DELL’ANNO  2007.

• Livello nella
classificazione

nazionale (se
pertinente)
CAPACITÀ E

COMPETENZE

PERSONALI

Acquisite nel corso
della vita e della
carriera ma non

necessariamente
riconosciute da

certificati e diplomi
ufficiali

FACCIO PARTE DEL CONSIGLIO DEL QUARTIERE DON BOSCO
DI BRESCIA, RIVESTENDO LA CARICA DI VICEPRESIDENTE E
SONO  MEMBRO  DEL  COMITATO  DI  VALUTAZIONE  DEL
COMUNE  DI  BRESCIA.  QUESTO  HA  CONSENTITO  DI
OCCUPARMI ANCHE DI ASPETTI AMMINISTRATIVI NONCHE’ DI
AFFRONTARE E GESTIRE ESPERIENZE ISTITUZIONALI.

MADRELINGUA ITALIANO

ALTRE LINGUA

INGLESE  E FRANCESE
• Capacità di lettura BUONO 

• Capacità di
scrittura

SUFFICIENTE

• Capacità di
espressione orale

SUFFICIENTE

CAPACITÀ E
COMPETENZE

RELAZIONALI

Vivere e lavorare con
altre persone, in

ambiente
multiculturale,

occupando posti in
cui la comunicazione

è importante e in
situazioni in cui è

essenziale lavorare
in squadra (ad es.

cultura e sport), ecc.

NEL CORSO DEL MIO PERCORSO SIA UNIVERSITARIO SIA

LAVORATIVO SONO ENTRATA IN CONTATTO CON PERSONE DI

MOLTEPLICI LIVELLI CULTURALI E SOCIALI NONCHE’  DI

DIVERSE PROVENIENZE,  IMPARANDO A GESTIRE LA

DIVERSITA’.
IN PIU’ DI UN’OCCASIONE MI SONO RITROVATA A LAVORARE IN
GRUPPI ETEROGENEI O AD AVERE CONTATTI CON DIVERSE

FIGURE PROFESSIONALI,  DATA LA TECNICITÀ DI ALCUNE

MATERIA PENALISTICHE,  SEMPRE RIPORTANDO UN

ACCRESCIMENTO DEL BAGAGLIO DI CONOSCENZE.

CAPACITÀ E
COMPETENZE

ORGANIZZATIVE 
Ad es. coordinamento
e amministrazione di

persone, progetti,
bilanci; sul posto di

FACENDO PARTE DI UN’ASSOCIAZIONE PROFESSIONALE ED

OCCUPANDOMI IN PERSONA PERSONA (CON I COLLEGHI)  DI

TUTTA L’ORGANIZZAZIONE DELLO STUDIO,  HO ACQUISITO

COMPETENZA  NELLA SUDDIVISIONE DEI COMPITI,  NELLA

GESTIONE DELLE SCADENZE FISCALI E TRIBUTARIE,  NELLA

COORDINAZIONE DEI NOSTRI IMPEGNI  E NELLA

COLLABORAZIONE IN SQUADRA NELLA GESTIONE DI ALCUNE



lavoro, in attività di
volontariato (ad es.

cultura e sport), a
casa, ecc.

PRATICHE PIU’ COMPLESSE.
 

CAPACITÀ E
COMPETENZE

TECNICHE

Con computer,
attrezzature

specifiche,
macchinari, ecc.

BUON A CAPACITÀ DI UTILIZZO DEL COMPUTER E DEGLI

HARDWARE CONNESSI

PATENTE O PATENTI B


